
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decreto del Sindaco n. 02/2026 dd. 21.01.2026 

 
 
Oggetto:  Nomina Organismo indipendente valutazione - OIV 
 

IL SINDACO 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n.150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”, in particolare, gli articoli 14 e 14-bis che prevedono la costituzione, presso ogni 

Amministrazione, di un Organismo indipendente di valutazione della performance; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, in particolare l’articolo 44 secondo il quale l'organismo indipendente di valutazione 

verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e quelli 

indicati nel Piano della performance;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA la delibera n. 12/2013 della Commissione indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità 

delle amministrazione pubbliche (CiVIT – ANAC) avente ad oggetto “Requisiti e procedimento per la nomina 

dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione (OIV)” a mente della quale si legge che gli enti 

locali hanno facoltà di costituire l’OIV, potendo affidarne i compiti previsti dall’art. 16 del d.lgs. 150/2009, 

in virtù dell’autonomia di governo ed organizzativa, anche ad altri organi. 

Visto il PNA 2019 (Piano Nazionale Anticorruzione), Parte II, in particolare ai paragrafi 9.2.3 e 9.2.4 ove 

chiarisce la facoltà degli enti territoriali di non istituire l'OIV e di attribuirne le funzioni al Nucleo di 

Valutazione (o altro organismo), raccomandando la separazione dei ruoli per evitare conflitti di interesse, 

specialmente nei piccoli comuni. 

Appurato che le funzioni già affidate agli OIV in materia di prevenzione della corruzione dal D.Lgs. 33/2013 

sono state rafforzate dalle modifiche che il D.Lgs. 97/2016 ha apportato alla L. 190/2012. La nuova 

disciplina, improntata su una logica di coordinamento e maggiore comunicazione tra OIV e RPCT e di  

  

Fascicolo 2026 – 2.1 
Numero e data protocollo associati al documento come 
metadato (DPCM 3.12.2013, art. 20). Verificare l’oggetto 
della PEC o i files allegati alla medesima. 
Data di registrazione inclusa nella segnatura di 
protocollo. 
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relazione dello stesso OIV con ANAC, prevede un più ampio coinvolgimento degli OIV chiamati a rafforzare 

il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e 

della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

Appurato, ai sensi dell’art. 14, co. 4, lett. g), del richiamato decreto, dell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013 e, da 

ultimo, dell’art. 1, co. 8-bis, della L. 190/2012 che gli OIV, o organismi con funzioni analoghe, attestano 

l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 

economici, degli ordini professionali, delle società e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle 

società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e degli enti privati di cui all’art. 2-bis, co. 3, secondo 

periodo del D.Lgs. 33/2013. 

Appurato che il PIAO 2023-2025, aggiornamento 2025 approvato con deliberazione di giunta comunale nr. 

71/2025 dd. 21.07.2025 dà atto che la scelta organizzativa dell’amministrazione comunale, dopo attenta 

esamina della dotazione organica presente, e tenuto conto dei principi di ragionevolezza, economicità e 

trasparenza dell’azione amministrativa ha esercitato la scelta di individuare il soggetto preposto alla 

Valutazione (o l’OIV), cui competono i controlli ed i rilevi della corretta attuazione della trasparenza e la 

pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente al RPCT. 

Richiamato il decreto sindacale nr. 2 dd.  22.01.2024 di nomina del Responsabile Prevenzione Corruzione e 

Trasparenza nella figura apicale della segretaria comunale. 

Visto lo statuto comunale. 
 
Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto-Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n.2, in particolare l’art. 49, comma 4; 

 

D E C R E T A 

 

1. Di attribuire le funzioni di Organismo indipendente di valutazione (OIV) della performance del Comune 
di Borgo Chiese, alla dr.ssa Lara Fioroni, C.F. FRNLRA74A41L174S, segretaria comunale a scavalco, in 
qualità di Responsabile della Prevenzione Corruzione e Trasparenza (RPCT);  

2. Di stabilire che la nomina ha decorrenza dalla data odierna e per la durata di tre anni, a decorrere dalla 
data del presente decreto di nomina; 

3. Di dare atto che lo svolgimento dell’incarico non prevede alcun compenso, essendo assorbito nel 
principio di onnicomprensività della retribuzione dirigenziale; 

4. Di dare atto che il presente decreto di nomina, unitamente al curriculum vitae (redatto in modalità 
pubblicabile, nel rispetto del principio di minimizzazione della pubblicazione dei dati personali) ai sensi 
del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i, venga pubblicato su Amministrazione Trasparente ed all’albo pretorio 
informatico per 10 giorni consecutivi.  

 

 



 

 

 

 

 

 

5. Di disporre che il presente decreto venga notificato alla Segretaria comunale e dalla stessa sottoscritta 
in calce per presa visione ed accettazione. 

6. Di dare atto che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- Opposizione alla Giunta Comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 c.5 del 

C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 
- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro sessanta 

giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 104/2010, o, in alternativa, 
- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni, ai sensi degli art. 8 e 9 

del D.P.R. 1199/1971. 

7. Di dare atto che è stata acquisita la dichiarazione circa l’insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dall’art. 20 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

  

 

 

IL SINDACO 

Per presa visione ed accettazione: Sartori Renato 

LARA FIORONI  

  

 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm..  
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione 

(art. 3 bis D.Lgs. 82/2005). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs. n. 39/1993). 

 
 

 


